
6 - 13 ottobre 2019 

XXVII SETTIMANA 

DEL TEMPO ORDINARIO 

6 ottobre 
DOMENICA  
 

XXVII Domenica T. O. 

 

8.30 
 

10.30 

 

Giovanni e Mario 
 

 

7 ottobre 
LUNEDì  
 

B.V. del Rosario 

 

8.30 
 

17.00 

17.30 

 

 
 

S. Rosario 

Pisano Ignazio   (trigesimo) 

8 ottobre 
MARTEDì  
 

Feria del T. Ordinario 

 

8.30 
 

17.00 

17.30 

 

 
 

S. Rosario 

Giovanna 

9 ottobre 
MERCOLEDì  
 

Feria del T. Ordinario 

 

8.30 
 

17.00 

17.30 

 

 
 

S. Rosario 

XXV Anniv. Matrimonio 

10 ottobre 
GIOVEDì  
 

Feria del T. Ordinario 

 

8.30 
 

17.00 

17.30 

 

 
 

S. Rosario 

Alberto e Anna 

11 ottobre 
VENERDì  
 

Feria del T. Ordinario 

 

8.30 
 

17.00 

17.30 

 

 
 

S. Rosario 

Efisia ed Enrico 

12 ottobre 
SABATO  
 

Feria del T. Ordinario 

 
 

16.50 
17.30 

 
 

S. Rosario 
Flavio 

13 ottobre 
DOMENICA  
 

XXVIII Domenica T. O. 

 

8.30 
 

10.30 

 

 
 

Serra Michele 

 

 

 

 
 

 

 

S. Rosario ogni giorno alle h. 17.00 
 
 

CALENDARIO LITURGICO 

www.spiritosantosuplanu.it - www.facebook.com/spiritosantosuplanu - mail: spiritosantosuplanu@tiscali.it     

Preghiera per il dono della Fede 
 
 

Signore, dammi fede: 

fede nella tua grazia, 

nella tua misericordia, 

nella tua Provvidenza 

che vigila, dirige, permette; 

dammi fede nel bene, 

nella bontà, nell’opera alla quale 

tu mi hai chiamato a collaborare, 

fede nell’infinitamente piccolo, che tu, 

con la fecondità misteriosa della tua grazia, 

puoi trasformare nell’infinitamente grande. 

Che io creda che nulla avviene invano, 

che il più piccolo atto  

compiuto per tuo amore 

ha un valore grande dinanzi a te. 

O Dio, crediamo nella tua parola. 

O Dio, speriamo nelle tue promesse. 

O Dio, ti amiamo sopra ad ogni cosa. 

O Dio, concedi a tutti la tua pace. 

Amen. 

La Fede: un “niente” che può “tutto” 
 

Gesù ha appena avanzato una proposta che ai 
discepoli pare una missione impossibile: quan-
te volte devo perdonare? Fino a settanta volte 

sette. E sgorga spontanea la richiesta: accre-
sci in noi la fede, o non ce la faremo mai. Una 
preghiera che Gesù non esaudisce, perché non 
tocca a Dio aggiungere fede, non può farlo: la 

fede è la libera risposta dell'uomo al corteggia-
mento di Dio. 
E poi ne basta poca, meno di poca, per otte-
nere risultati impensabili: se aveste fede come 

un granello di senape, potrete dire a questo 
gelso sradicati... 
Qui appare uno dei 
tratti tipici dei di-

scorsi di Gesù: l'in-
finito rivelato dal 
piccolo. Gesù sce-
glie di parlare del 

mondo interiore e 
misterioso della 
fede usando le pa-
role di tutti i giorni, 

rivela il volto di Dio 
e il venire del Re-
gno scegliendo il 
registro delle bri-

ciole, del pizzico di 

L’angolo della preghiera 
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lievito, della fogliolina di fico, del bambino in 
mezzo ai grandi. È la logica dell'Incarnazione 

che continua, quella di un Dio che da onnipoten-
te si è fatto fragile, da eterno si è perduto den-
tro il fluire dei giorni. 
La fede è rivelata dal più piccolo di tutti i semi e 

poi dalla visione grandiosa di foreste che volano 
verso i confini del mare. La fede è un niente che 
è tutto. Leggera e forte. Ha la forza di sradicare 
gelsi e la leggerezza di un minimo seme che si 

schiude nel silenzio. 
Ho visto il mare riempirsi di gelsi. Ho visto im-
prese che sembravano impossibili: madri e padri 
risorgere dopo drammi atroci, disabili con occhi 

luminosi come stelle, un missionario discepolo 
del Nazzareno salvare migliaia di bambini-
soldato, una piccola suora albanese rompere i 
tabù millenari delle caste... 

Un granello: non la fede sicura e spavalda ma 
quella che nella sua fragilità ha ancora più biso-
gno di Lui, che per la propria piccolezza ha anco-
ra più fiducia nella sua forza. 

Il Vangelo termina con una piccola parabola sul 
rapporto tra padrone e servo, chiusa da tre pa-
role spiazzanti: quando avete fatto tutto dite: 
siamo servi inutili. Capiamo bene, però: mai nel 

Vangelo è detto inutile il servizio, anzi è il nome 
nuovo della civiltà. Servi inutili non perché non 
servono a niente, ma, secondo la radice della 
parola, perché non cercano il proprio utile, non 

avanzano rivendicazioni o pretese. Loro gioia è 
servire la vita. 
Servo è il nome che Gesù sceglie per sé; come 
lui sarò anch'io, perché questo è l'unico modo 

per creare una storia diversa, che umanizza, che 
libera, che pianta alberi di vita nel deserto e nel 
mare. 
Inutili anche perché la forza che fa germogliare il 

seme non viene dalle mani del seminatore; l'e-
nergia che converte non sta nel predicatore, ma 
nella Parola. «Noi siamo i flauti, ma il soffio è 
tuo, Signore». (Rumi).  
 

con la fede e l’amore, che sono in Cristo Gesù. Custodisci, 
mediante lo Spirito Santo che abita in noi, il bene prezioso 
che ti è stato affidato.  
Parola di Dio.  
 
 

Canto al Vangelo (1Pt 1,25)  
 

Alleluia, alleluia. 
La parola del Signore rimane in eterno: 
e questa è la parola del Vangelo che vi è stato annunciato. 
 
 

VANGELO (Lc 17,5-10)  

Se aveste fede!  
 

Dal Vangelo secondo Luca 
In quel tempo, gli apostoli dissero al Signore: «Accresci in 
noi la fede!».  
Il Signore rispose: «Se aveste fede quanto un granello di 
senape, potreste dire a questo gelso: “Sradicati e vai a 
piantarti nel mare”, ed esso vi obbedirebbe.  
Chi di voi, se ha un servo ad arare o a pascolare il gregge, 
gli dirà, quando rientra dal campo: “Vieni subito e mettiti a 
tavola”? Non gli dirà piuttosto: “Prepara da mangiare, strin-
giti le vesti ai fianchi e sérvimi, finché avrò mangiato e be-
vuto, e dopo mangerai e berrai tu”? Avrà forse gratitudine 
verso quel servo, perché ha eseguito gli ordini ricevuti?  
Così anche voi, quando avrete fatto tutto quello che vi è 
stato ordinato, dite: “Siamo servi inutili. Abbiamo fatto 
quanto dovevamo fare”».  
Parola del Signore. 

 
 

 

PRIMA LETTURA (Ab 1,2-3;2,2-4) 

Il giusto vivrà per la sua fede. 
 

Dal libro del profeta Abacuc 
Fino a quando, Signore, implorerò aiuto e non ascolti, a te 
alzerò il grido: «Violenza!» e non salvi? Perché mi fai vedere 
l’iniquità e resti spettatore dell’oppressione? Ho davanti a me 
rapina e violenza e ci sono liti e si muovono contese.  
Il Signore rispose e mi disse: «Scrivi la visione e incidila bene 
sulle tavolette, perché la si legga speditamente. È una visione 
che attesta un termine, parla di una scadenza e non menti-
sce; se indugia, attendila, perché certo verrà e non tarderà. 
Ecco, soccombe colui che non ha l’animo retto, mentre il giu-
sto vivrà per la sua fede».  
Parola di Dio.  
 
 

SALMO RESPONSORIALE (Sal 94) 
 

Rit: Ascoltate oggi la voce del Signore.  
 

Venite, cantiamo al Signore, / acclamiamo la roccia della no-
stra salvezza. / Accostiamoci a lui per rendergli grazie, / a lui 
acclamiamo con canti di gioia. 
 

Entrate: prostrati, adoriamo, / in ginocchio davanti al Signore 
che ci ha fatti. / È lui il nostro Dio / e noi il popolo del suo pa-
scolo, / il gregge che egli conduce. 
 

Se ascoltaste oggi la sua voce! / «Non indurite il cuore come 
a Merìba, / come nel giorno di Massa nel deserto, / dove mi 
tentarono i vostri padri: / mi misero alla prova / pur avendo 
visto le mie opere».  
 
 

SECONDA LETTURA (2Tm 1,6-8.13-14)  

Non vergognarti di dare testimonianza al Signore nostro.  
 

Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo a Timòteo 
Figlio mio, ti ricordo di ravvivare il dono di Dio, che è in te 
mediante l’imposizione delle mie mani. Dio infatti non ci ha 
dato uno spirito di timidezza, ma di forza, di carità e di pru-
denza. Non vergognarti dunque di dare testimonianza al Si-
gnore nostro, né di me, che sono in carcere per lui; ma, con 
la forza di Dio, soffri con me per il Vangelo.  
Prendi come modello i sani insegnamenti che hai udito da me 

Iscrizioni al Catechismo 
Domenica 6 dopo la Messa delle h. 10.30 

e Lunedì 7 dalle h. 16.00 alle h. 17.00 

Giovedì 10, h. 18.30 
Riunione di Consiglio Pastorale Parrocchiale 

Sabato 12 
Accoglienza dell’Immagine di  

“Maria che scioglie i Nodi” 

Domenica 13, h. 10.30 
Inaugurazione dell’Anno Catechistico 

Liturgia della Parola 


